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FRASE DI...
FABRIZIO
DE ANDRÈ
«Il testamento
di Tito»

«Nella pietà che non cede
al rancore, madre, ho imparato
l’amore»

Prostitute, balordi, ubriaconi, travestiti: una galleria
memorabile di personaggi «ultimi», un coro di voci
inedito e appassionato in formadi fumetto: viaggio a
puntate dentro l’opera di Fabrizio DeAndré.

LEGGE
E«GIUSTIZIA»
AUNOCOSÌ
DAREI
VENT’ANNI
DISSE
ILGIUDICE

C’èMiche’ impiccato, c’è il suonatore Jones, c’è il
Giudice e c’è Tito (sì, quello del testamento).
«Quandohanno aperto la cella / era già tardi perché
conuna corda al collo / freddo pendevaMiche’...»

1 / Continua

Un palermitano
nella corte di Faber

F

SergioAlgozzino,di-

segnatore, sceneggiatore

e colorista palermitano,

nasce nel 1978. Così rac-

contailsuolavoro:«Inten-

so.Nontrovoaggettivimi-

gliori per descrivere il

viaggiochemihaportato

a questo libro. Tito, Mi-

che’, Andrea: li sento par-

lare nellamia testa, litiga-

re per chi deve andare in

scena, discutere di sesso,

religione, politica, mise-

ria».
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